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Dall’Economia

L’attaccantedell’Inter,MarioBalotelli (nella foto), si èscusato con
tifosiesocietà attraversoun comunicato:«Chiedo scusaa tutti per il
miogesto di martedìsera(semifinaledi Champions Inter-Barcellona,
ndr). Quandosono entrato incampo e hosentito i fischidella gentee le
urladell’allenatore – hascritto Balotelli– hoperso la testa,non capivo
piùniente». Le scusenon sarebberoperòbastate aconvincere altri
giocatoridell’Intere ilpresidenteMassimo Moratti avrebbeconvinto
Balotellia lasciare il ritiro per«evitaretensioni».

ANSA
Inter

Gianni Dragoni
MILANO

La vendita di Kakà al Real
Madrid non è bastata a riportare
in attivo i conti del Milan. La ma-
xiplusvalenza iscritta nel bilan-
cioal31dicembre2009,per63mi-
lioni di euro, insieme al guada-
gno di 11,2 milioni per la vendita
di Yoann Gourcuff ai Girondins
Bordeaux, è stata tuttavia decisi-
va per abbattere le perdite, scese
a9,84milioninelbilancioconsoli-
dato del gruppo Milan. Bazzeco-
leperungruppo sostenutoda un
azionista come Fininvest, rispet-
toai66,84milionidiperditanetta
nel2008eai31,71milionidel2007,
cioèquasi 100milionineiduean-
niprecedenti.Perlacapogruppo,
MilanSpa,laperditanettadell’an-
noscorsoèpiùaltadelconsolida-
to, 18,95 milioni. Questi risultati,
approvati ieri dall’assemblea ad
eccezione di tre piccoli azionisti
(dueastenuti,unocontrario),so-
nostaticommentaticonsoddisfa-
zione da Adriano Galliani, vice-
presidentevicarioeamministra-
toredelegatodelclubdiproprie-
tàdiSilvioBerlusconi.

«È un grande risultato in un
mondostratosfericamenteinper-
dita. Anche se capisco che a voi
tifosinonve nefreghinientedel-
le perdite, tanto paga un altro».
Allecritichesullascarsacompeti-
tivitàdelclubnegliultimianniri-
spettoall’Inter, Gallianiharispo-
sto andando all’attacco dei conti,
in profondo rosso, del club di

MassimoMoratti.
«Continueremo ad essere

competitivi – ha aggiunto Gallia-
ni – sono state fatte cose giuste e
cose sbagliate. Ma il Milan non
perderà 809,5 milioni in cinque
anni. Berlusconi continua a met-
teresoldi, il2010saràunannopiù
difficile, perché non venderemo
nessunastar.EInzaghiresta».

L’anno scorso Fininvest ha
concessounfinanziamentoone-
roso per 17 milioni alla squadra
dicalcio,dicui4milioniconverti-
ti in capitale a copertura perdite.
Il patrimonio netto del Milan
Spa era positivo per 26,99 milio-
niafine2009,maquellodelgrup-

po negativo per 71,98 milioni.
L’azionista Fininvest, come in
passato,«haassuntol’impegnoa
fornire un adeguato supporto fi-
nanziario» per almeno 12 mesi
dall’approvazione del bilancio,
pergarantirelacontinuitàazien-
dale, rileva la relazione del revi-
sore, firmata da Pellegrino Li-
broia,diRecontaErnst&Young.
Ilvaloredellaproduzioneconso-
lidato, escludendo i 74 milioni di
plusvalenze,èdi253,6milioni. In
realtà per un confronto omoge-
neo con i ricavi del 2008, questo
importo si riduce a 233,03 milio-
ni, perché vanno sottratti dai ri-
cavi i 20,6 milioni di «proventi
vari» non ricorrenti, per la tran-
sazioneconRaieMediasetperla
titolarità dell’archivio immagini
(15,98 milioni) e 4,32 milioni per
la cessione di diritti d’opzione
sull’archivio. Per la sola capo-
gruppo Milan spa il fatturato de-
purato delle medesime voci è di
215 milioni. Il costo del persona-
le, malgrado gli annunci di tagli
agli ingaggi l’estatescorsa,èsali-
to da 176,51 a 178,81 (+1,3%). Per i
soli tesserati, il costo è salito da
164,16a166,23milioni.L’indebita-
mentolordototaleèsalitoda364
a 422 milioni (e da 167 a 190,5 mi-
lioniicrediti),l’indebitamentofi-
nanziario netto è aumentato da
257 a 300,9 milioni. Per l’acquisi-
zione temporanea di David Be-
ckham e Philippe Senderos nel
2009sonostatispesi4,1milioni.
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Intese. Firmata la "Dichiarazione de Il Cairo"

2009
Valore della
produzione* 233,03

Costo del personale 178,81
Plusvalenze nette
da calciomercato 74,0

Risultato netto -9,84
Debiti totali 422,11
Crediti totali 190,55
Patrimonio netto -71,98

Nicoletta Picchio
ROMA

Fare affari via web. Con un
portalechemetteràinretelepic-
cole imprese italiane con quelle
dellaspondaSuddelMediterra-
neo. Occasione di affari e di
scambi,percogliere leopportu-
nità di un mercato che cresce,
creandounaveraepropriabusi-
ness community. Nella logica
nonsolodiesportare,madicre-
scere insieme.

«Il portale è una risposta alla
domandadioperativitàdelmon-
doproduttivoingeneraleedelle
piccole aziende in particolare. È
espressionedella volontàdi rea-
gire alla crisi: solo creando stru-
menti di opportunità per le no-
streimpresepossiamosostener-
ne lo sviluppo sui mercati esteri
edareforzaalprincipiodell’alle-
anzatraaziende».

A spiegare questa strategia è
VincenzoBoccia,presidentedel-
laPiccola industriadiConfindu-
stria, in prima linea nella sfida di
portareilsistemaimprenditoria-
leitaliano,elepiccoleinpartico-
lare, sui nuovi mercati. Per due
giorni,mercoledìegiovedì,Boc-
cia ha discusso di questi argo-
mentinellariunionediMedaIn-
dustry, cioè gli stati generali
dell’industria mediterranea, che
siè svolta a Il Cairo, in Egitto, in-
sieme all’assemblea annuale di
Businessmed, l’organizzazione
che riunisce le associazioni im-
prenditoriali dei 19 paesi medi-
terranei(vediarticolosotto).

Boccia ha avuto dalla presi-
dente di Confindustria, Emma
Marcegaglia, ladelegaarappre-
sentare la confederazione ita-
liana dentro Businessmed. Per
un motivo preciso: «Nei paesi
dell’area sud del Mediterraneo

la struttura imprenditoriale
prevalente è di piccole azien-
de, ciò favorisce le partnership
con il nostro tessuto imprendi-
toriale, dove le "piccole" sono
protagoniste».

Quali saranno le caratteri-
stiche del portale? E dove si
avvierà?

Ilnostroobiettivoèdiportare
lapiccolaindustrianelmondo.Il
portale dovrà essere un vero e
proprioluogodi incontroediaf-
fari tra leaziende. Sarà collegato
con le organizzazioni imprendi-
toriali degli altri paesi dell’area
Med. Algeria e Marocco hanno
già aderito. Andremo avanti an-
checonglialtri:pensoallaTuni-
siaintempibrevi.

C’è anche l’idea di aprire de-
skdiConfindustria?

Unadecisioneinquestosenso
è stata già presa: presso gli uffici
della Confindustria marocchina

sarà aperto uno sportello nostro
che faccia da collegamento con
le imprese italiane. L’obiettivo è
farlodappertutto: il secondopo-
trebbe essere in Algeria, a breve
laTunisia.

Ci sono potenzialità impor-
tantidisviluppo?

Idatidicrescitadeipaesidella
spondasuddelMediterraneoso-
nomoltointeressanti.Sonomer-
catipiùviciniepiùsimilianoiri-
spetto a quelli emergenti asiati-
ci, all’India o al Brasile. Con nu-
meri che reggono assolutamen-
teilconfronto.

Vendere,manonsolo:sipun-
taacrearepartnership?

Bisogna superare il concetto
di esportazione dei prodotti
per arrivare a quello di co-svi-
luppo. Crescere insieme per
spingere dal versante dell’eco-
nomiaancheunamaggioreinte-
grazionepolitica. Inquestaeco-
nomia delle relazioni vogliamo
avereunruoloattivo.L’Italiaco-
mepaesepuòsvolgereunruolo
di primo piano e noi vogliamo
averlo come Confindustria, e
conlaPiccolainparticolare.Bi-
sogna creare percorsi paralleli
in tutti i paesi per realizzare
una macro-regione mediterra-
nea, fortementecompetitiva ri-
spetto ad altre aree.

L’area di libero scambio,
che doveva attuarsi nel 2010,
è stata spostata nel 2012: sarà
sufficiente?

Lavoriamo per arrivarci, ma-
gari procedendo con geometrie
variabili, perché alcuni paesi so-
nopiùavanti,altripiùindietro.A
maggiorragionebisognaaccele-
rare l’integrazione economica:
unaspintadalbassopuòfavorire
ilprocessopolitico.
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INTERVISTA VincenzoBoccia PresidentePiccolaIndustriaConfindustria

Economie emergenti Marco Mele
ROMA

A giugno si apriranno gli
Stati Generali dell’editoria.
L’Agcom, intanto, lancia
l’ideadiprolungareilimitipo-
stidallaGasparriallaproprie-
tà incrociata dei mezzi di co-
municazione, in particolare
di quotidiani e televisioni na-
zionali.Sembradissoltacome
neve al sole, per ora, l’idea di
tassare chi ha una connessio-
ne a banda larga: l’idea viene
bocciata sia dal sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consi-
glioPaoloBonaiutisiadaPao-
lo Gentiloni, responsabile co-
municazionedelPd.Occorro-
noincentiviperlabandalarga
non tasse, dicono entrambi.
Al convegno «Lavori in corso
per una riforma dell’edito-
ria»,organizzatodallaFile,Fe-
derazioneitalianaliberiedito-
ri, piuttosto, Bonaiuti annun-
cia per giugno l’avvio degli
Stati generali dell’editoria, ai
quali gli editori dovranno ve-
nireconproposte«sucomeri-
sparmiare»suicontributipub-
blici. Il presidente
dell’Agcom, Corrado Cala-
brò, oltre a ipotizzare il pro-
lungamento del divieto di in-
crociproprietaritraiquotidia-
niechihapiùdiunatv,annun-
cia l’imminente conclusione
del procedimento per indivi-
duare eventuali posizioni do-
minantiall’internodeimerca-
tirilevantidelsistemaintegra-
todelle comunicazioni.

Gli interventidelleassocia-
zioni presenti compongono
una fotografia impietosa ma
ragionata sullo stato di crisi
dell’editoria grande e piccola.
«La trattativa con le Poste è
difficile-sottolineaCarloMa-
linconico, presidente della
Fieg-perché, intanto,bisogna
pagare la tariffa piena». Ro-
berto Natale, presidente della
Fnsi, porta il discorso sulla
pubblicità,«doveinItalialari-
partizione è asimmetrica ri-
spetto all’Europa e ora arriva
anche il product placement
per le tv». Vengono portate
avantialcuneproposteperar-
rivare alla tanto attesa rifor-
ma: sullo statuto dell’impresa
editoriale, sulla definizionedi
prodotto (estesa e quanto ai
prodotti del Web?), sulla di-
stribuzione e sul futuro della
professionegiornalistica.

La pubblicità, infine: croce
senza delizia per piccoli e
grandieditori.«Puòungover-
nocome questomettere unli-
miteallegrandiconcentrazio-
nipubblicitarie?»sichiedePa-
olo Gentiloni, che chiede di
reinvestire nel settore, in par-

ticolare negli ammortizzatori
sociali, gli eventuali risparmi
ricavati dal riordino dei con-
tributi pubblici. Viene ricor-
dato l’appello di 150 senatori
per una moratoria sull’aboli-
zione delle tariffe postali.
L’Uspi, a sua volta, propone
l’istituzionediuncreditod’im-
postapergliabbonamentipo-
stali ai giornali. Gli Stati gene-
rali slittano a giugno, spiega
Bonaiuti, in attesa che editori
e Poste trovino le intese ai
quattro tavoli istituiti presso
la presidenza del Consiglio
sulprezzodelletariffepostali.

Nelle conclusioni, Bonaiuti
ricorda quanto fatto sinora
per il settore e i quattro tavoli
istituiti per trovare un’intesa
editori-Poste sulla tariffe,
«ma con il vecchio sistema
non si poteva andare avanti,
anche perché adesso arriva la
liberalizzazione delle Poste».
Gli Stati generali sono fonda-
mentali, «altrimenti non sap-
piamo neanche se e come ri-
partite l’anno prossimo con i
contributi.Devonocoinvolge-
reilParlamentoetuttelecate-
gorie:laprimafasesaràimpie-
gataafareuna"fotografia"del
settore,poiarriverannolepro-
poste, magari a settembre».
In un prossimo Consiglio dei
ministri, intanto,verràappro-
vatoilRegolamentoconinuo-
vi criteri per tali contributi,
centrati sulle vendite anziché
sulle tirature.
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«Qui c’è la crescita:
a breve apriremo nostri
sportelli per aiutare
le imprese italiane»

Un protocollo per il business

«Pmi in rete nel Mediterraneo»
Al via un portale per connettere le aziende dei diversi paesi

Balotellisiscusamalasciailritiro

I RINCARI DELLA BENZINA
DubbiAntitrust
suprezzosettimanale
Arrivanoiprimidubbisulle
nuovemisuredi
riorganizzazionedelmercato
carburanti.Asollevarlièil
presidentedell’Antitrust,
AntonioCatricalàche,pur
promuovendolagranparte
deinuoviindirizzicondivisi
dagoverno,gestori,
consumatoriepetrolieri,
esprimequalcheperplessità
propriosuunodeipunti
cardinedellariforma:il
prezzosettimanale.
L’Autoritàstastudiandola
novitàperchè,haspiegatoil
Garante,ilprezzosettimanale
«esponealrischiodipossibili
accordicoordinati»,dimodo
che«tuttipotrebberosaliredi
prezzolostessogiorno».E
questo,haosservatoAntonio
Catricalà,«potrebbetogliere
quelpocodiconcorrenzache
esiste».

LAVORO
Fini ritira 108
licenziamenti
Èfumatabiancasuldestino
dellaFiniCompressoridi
ZolaPredosa,marchio
storicoincrisidell’impresa
bolognese.Èstatofirmatoin
Regione,infatti, l’accordoche
prevedeilritirodei108
licenziamentidecisi
dall’aziendaeil
prolungamentodellacassa
integrazioneper30mesi.
Decisivosull’esitodella
trattativailpressingdi
Unindustria,unitaconle
istituzioninell’impedireun
ineditoprecedentenella
gestionedellacrisi
economicain
Emilia-Romagna.Il
proprietarioMarcoFiniha
confermatochel’impresa
nonlasceràlasuasedestorica
enonhaesclusol’entratain
societàdinuovisoggetti,
comecircolatoneigiorni
scorsi.Perisindacatisiè
trattato«diunavertenza
difficilissima:abbiamo
ridottoildannoperi
lavoratori»,hanno
commentato.Glioperai,
dopoundicigiornidi
scioperoedipresidio
permanentedavantiallo
stabilimento,dovrebbero
tornareallavorodalunedì.

BAGNOLI
Bei: rush finale
sul finanziamento
Conriferimentoall’articolo
"LievitanoicostiperBagnoli"
pubblicatosulSole24Ore
delloscorso16aprile, l’ufficio
comunicazionedellaBei
precisaquantosegue:
«Contrariamenteaquanto
affermatonell’articolodal
presidentediBagnolifutura
spa,RoccoPapa,("AllaBeiè
daalmenonoveannichenon
cifannoneppureentrare
dallaporta"),veroèchela
Bancaeuropeapergli
investimentièincontatto
dagliinizidel2009con
Bagnolifuturaspaperla
valutazionediun
finanziamentodi100milioni
dieuro.Dalmesediagosto
2009,inossequioalprincipio
ditrasparenzache
contraddistinguelaBei,i
dettaglidelpossibile
finanziamentosonostati
pubblicatisulsito.Loscorso7
aprile2010ilcomitatodi
direzionedellaBeiha
approvatolapropostadi
finanziamentodapresentare
alConsigliodi
amministrazioneeil
successivo13aprilegliuffici
dellaBeinehannodato
comunicazionea
Bagnolifuturaspa».

IMMOBILIARE
Citylife, pronto
il riassetto azionario
E’prontol’accordoperil
riassettoazionariodel
consorzioCitylifeconl’uscita
diToti.Isoci,secondo
Radiocor,siriunirannoa
iniziomaggioperapporrela
firmasull’intesachedovrà
portareallosviluppodel
nuovoquartiereinzonafiera
aMilano(sivedaIlSole24Ore
del21marzoscorso). Il20%
nellemanidelgruppoToti
saràinfattidivisofraGenerali
eAllianz.IlLeonediTrieste
rileveràil15%portandolasua
quotadal26,6al41,6%,
mentreAllianzil5%
arrivandoal31,6%.Stabile
invecelaquotadiLigresticon
unaltro26,6%.

ROMA

L’hannochiamata"Dichiara-
zione de Il Cairo", perché è stata
firmata dopo i due giorni di lavo-
richesi sonotenutinellacapitale
egiziana,il21eil22aprile.Eidesti-
natari sono i ministri del Com-
mercioedell’Industriadei43pae-
si dell’Unione per il Mediterra-
neo,chesivedranno,nellostesso
luogo, il 2 giugno. È il documento
messo a punto durante le riunio-
nidiMedaindustry,gliStatigene-
rali dell’industria mediterranea,
edell’assembleageneraleannua-
lediBusinessmed,l’organizzazio-
ne che riunisce le 25 associazioni
imprenditorialidei19paesimedi-
terranei, 12 della sponda Sud (Al-

geria,Cipro,Egitto, Israele,Gior-
dania, Libano, Malta, Marocco,
Mauritania,Palestina,Siria,Tuni-
siaeTurchia)ei6Nord-Mediter-
ranei (Italia, Francia, Germania,
Grecia, Spagna, Portogallo), più
la Serbia (alcuni paesi hanno più
di una associazione imprendito-
riale), oltre alle Camere di com-
mercioeleAgenzienazionaliper
gli investimenti.

LaConfindustriaitalianaèsta-
talaprimadelleassociazionidel-
la spondaNord adentrare inBu-
sinessmed, a riprova dell’impe-
gno a sostenere l’espansione in-
ternazionale delle imprese e del
ruolo che può svolgere il nostro
paese. L’occasione, nel 2006, è

stato il primo Forum del Medi-
terraneo,organizzatodaConfin-
dustria, a Palermo (il secondo si
è tenuto a Roma, a febbraio). È
anche l’unica organizzazione ad
avere una specifica associazio-
ne, Assafrica&Mediterraneo,
per i paesi di quest’area.

«Lacollaborazionetraleazien-
de e Businessmed possono esse-
reilmotoredell’integrazioneeco-
nomica»,spiegaPierLuigiD’Aga-
ta, direttore di Assafrica&Medi-
terraneo. Per questo è forte l’im-
pegno della Confindustria italia-
na, in particolare della Piccola.
Nella"Dichiarazionede IlCairo"
sono state messe a punto alcune
lineeguida:rafforzareleorganiz-

zazioni imprenditoriali che stan-
no lavorando per lo sviluppo di
accordi, società miste e investi-
mentitraleimpreseeuropeeesu-
dmediterranee, un’azione essen-
ziale per la riuscita dell’integra-
zioneeconomicadell’area.

Altropunto,chestaparticolar-
mente a cuore a Confindustria,
stimolare le aziende dell’area,
specie le pmi, con appropriati
programmi comunitari, tarati a
misura della piccola impresa, in-
centivando nuovi investimenti e
la creazione di posti di lavoro.
Inoltre è stato sottolineato che le
impresedelMediterraneoetutte
le organizzazioni che le rappre-
sentanocondividonol’importan-
za della responsabilità sociale
d’impresa.

Le potenzialità dell’area so-
no importanti: i dati del Pil so-

no in aumento, il mercato è di
oltre 600 milioni di persone. «I
dati dei primi 10 mesi dell’anno
scorso mostrano che l’Italia ha
realizzato nella sponda Sud del
mediterraneo un interscambio
totale che sfiora quello con il
Brasile, India e Cina messi insie-
me», aveva detto la presidente
di Confindustria, Emma Marce-
gaglia, durante il Forum econo-
mico del Mediterraneo di feb-
braio (1.300 incontri di busi-
ness, oltre 600 imprese).

Il problema principale per chi
vuoleinvestire,sottolineaD’Aga-
ta,èproprioilsupportoalleazien-
de: l’impegno di Confindustria
sulportale,suidesk(vediintervi-
sta sopra), l’azione dentro Busi-
nessmedva inquestadirezione.

N. P.
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MILANO

I giornali devono imparare
asfruttaremegliol’armavincen-
tedicuidispongono,cioèilforte
rapporto fiduciario che hanno
con i lettori. È il consiglio rivol-
to da McKinsey nel rapporto
sul settore dei media in Inghil-
terra dal titolo "Un raggio di
speranza per i giornali". «I con-
sumatori si fidano di più dei
quotidianidiqualsiasialtrome-
dium – scrive l’analista Philip-
pe Nattermann – e il 66% delle
persone descrive la pubblicità
sullacartastampatacomeinfor-
mativa e credibile contro il
44% della tv e il 12% del web».
La missione cruciale per i gior-
nali sta dunque nello sfruttare
meglio la propria arma vincen-
te aumentando l’offerta al pub-
blico di prodotti specializzati.

Ilpazienterestadunquemala-
to ma, sempre secondo McKin-
sey, il futuro non è necessaria-
mentetetro.Seèveroinfatti che
al momento i quotidiani soffro-
no di un drastico calo di copie
vendute e raccolta pubblicita-
ria,èaltrettantocertocheèinde-
ciso aumento la fame di notizie
dapartedelpubblico,soprattut-
todiquellodellafasciapiùgiova-
ne. Secondo i risultati dello stu-
dio, dal 2006 al 2009 il consumo
medio di notizie è passato
dall’equivalente di 60 minuti al
giorno a 72, grazie soprattutto ai

lettori sotto i 35 anni. In genere
questa categoria di utenti prefe-
risce ricevere le proprie notizie
da internet e tv. Grazie a questa
dinamica generazionale, inter-
net è passato dal quarto posto
nel 2006 al terzo nel 2009 nella
classifica dei principali canali di
fruizionedellenotizie.Intestari-
mane la televisione, al secondo
si confermano i giornali, grazie
soprattutto ai lettori over 50.
Una reazione istintiva a questi
dati sarebbe quella di correre
dietro all’online ritenendo che
questa sia la soluzione di ogni
male ma, suggerisce McKinsey,
nonè così perché difficilmente i
gruppi editoriali saranno in gra-
do di raccogliere in rete ricavi
sufficienti a compensare la crisi
della carta stampata. Anche
nell’ipotesiincuiiquotidianide-
cidesserodiabbandonarelaver-
sionecartaceaesceglieresoltan-
to quella digitale risparmiando
il75%deicosti, leentrateverreb-
bero garantite solo da quel 14%
di lettori che si è dichiarato di-
sposto a pagare per i contenuti
online. La soluzione, ribadisce
l’analista di McKinsey, è di raf-
forzare ulteriormente l’offerta
rivolta al proprio pubblico an-
dando oltre le sole notizie per
catturare i diversi interessi del
lettore e una maggiore raccolta
pubblicitaria.
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Rapporto McKinsey: internet non basta

«I giornali sfruttino
la fiducia dei lettori»

I numeri

Bilancio consolidato del Milan
al31dicembre.Dati inmln di euro

(*) escluse le plusvalenze da cessione
calciatori e i proventi non ricorrenti
 Fonte: bilancio della società

ANSA

Editoria. Il presidente Agcom Calabrò

«Prorogare divieto
per incroci tra tv
e carta stampata»

Garante. Corrado Calabrò

Pmi. Vincenzo Boccia

Calcio. La cessione di Kaka non è sufficiente: rosso di 10 milioni

Il Milan non centra l’attivo

L’INTERVENTO
Bonaiuti sui fondi: «Con
il vecchio sistema non
sipoteva andare avanti»
Al prossimo Cdm le nuove
regole suicontributi


